
[ FRUTTICOLTURA
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Varietà, specializzazione e intensificazione colturale sono le leve ciel rinnovamento

Cil iegie premiate dall'a lta q ua lità
Dai teli anti-cracking

ali'ampiiamento

del calendario

di offerta

fino alle proprietà

organolettiche, Le

strategie messe in

campo da Agrintesa

T ra le drupacee co-
siddette minori il
ciliegio è la specie

che nell'ultimo decennio ha

dimostrato maggiore vitalità e

propensione all'innovazione-

grazie a due fattori principali:
il forte rinnovamento varieta-

le, legato a importanti progetti

di miglioramento genetico do-

ve la ricerca italiana è leader a

livello mondiale, e la notevole

vocazione alla specializzazio-

ne e all'intensificazione coltu-
rale, frutto di ampie sperimen-

[ Frutti di Sweet Lorenz.

razioni sull'interazione varie-
tà/portinnesto / suolo e sulla
regolazione del rapporto ve-

geto-produttivo delle

piante». Lo afferma

Ugo Palara, respon-

sabile Ufficio tecnico

Agrintesa. E spiega

cosa sta facendo la co-

operativa faentina, real-

tà di punta del Gruppo

Apo Conerpo per favorire il
rinnovamento.

[ CAMBIALA TECNICA

«Agrintesa sta cercando di fa-

vorire un profondo percorso

di ammodernamento della ce-

risicoltura dei propri associati

basato su un panorama varie-

tale sempre più ricco e diversi-

ficato, sullo studio di nuovi

portinnesti adatti ad impianti

a media densità, sull'adozione

di tecniche colturali sempre

più mirate all'intensificazione
e razionalizzazione produtti-

va, ma anche alla salvaguardia

della qualità dell'offerta

Ad esempio, viene pronios-

sa l'adozione dei teli protettivi
per evitare il "cracking" del

frutto a seguito di piogge ca-

dute in fase di pre-raccolta.

L'obiettivo generale è produrre

di più e meglio in termini qua-
li-quantitativi, secondo un ca-

lendario di offerta sempre più
ampio, in funzione di mercati
sempre più esigenti e della ne-
cessità di garantire redditi ade-
guati alle imprese frutticole.

[ NUOVE AREE
«L'offerta di ciliegie di Agrin-

tesa - sottolinea l'alara - si è

molto rinnovata rispetto a

qualche anno fa e, a fianco del-

le produzioni tradizionali, le-

gate ad assetti variatali tipici

delle zone di più antica colti-
vazione, comprende prodotti

con nuove e migliori caratteri-

stiche qualitative, diversificati

e provenienti anche da nuove

aree di coltura di elevata po-
tenzialità».

[ Ciliegie Valfrutta Fresco.

È in atto una sfida
che passa prioritaria-

mente attraverso la
garanzia della quali-

tà del prodotto in ter-

mini organolettici, di
freschezza , salubri t3 e re-

quisiti nutrizionali, ma an-
che attraverso le tecnologie di

condizionamento post -raccol-
ta per il mantenimento di que-
sta qualità lungo l'intera filiera
e, non ultima, l ' individuazio-

ne di nuove linee strategiche
di pronuozitme e vendita.

[ MARCHIO JGP
L'esempio del marchio 1GP

"Ciliegia di Vignola" è emble-
3natico, così conte altre inizia-

tive tese alla "conquista" di

nuove fasce cii consumatori in

grado di apprezzare l'alta qua-
lità garantito dallo lo slogan
"belle fuori, buone dentro".

«Le allettanti quotazioni di

mercato degli ultimi anni, in

controtendenza rispetto a
quelle raggiunte in altri corti-

parti frutticoli, sono prevalen-

temente il frutto dell'alta qua-

lità garantita ai consumatori. 1

mercati sembrano rispondere

bene, anche se c'è la consape-

volezza elle la concorrenza in

Europa è sempre più forte, so-

prattutto ad opera di Spagna,

Germania e anche la vicina

Turchia. La difesa delle ciliegie
italiane sarà sempre più diffici-

le, tua grazie alla qualità e alla

specializzazione raggiunte in

campagna e lungo tutte le fasi

della filiera si può pensare di

vincere la sfida e mantenere le

posizioni raggiunte sul merca-

to nazionale in questi anni». o
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